R L {11 Copigede 7. 1 svansars dei Turvhi « bn cndiute 6 Custanss

alls festa deil'unione, anzi esortavano gl ammalst] & sseriss
i santi sacramenti piuttosto che riceverll ds uwn walite L.
di 8. Sofia venne infamata siccome caverns dei demoni ¢ oo
del Gludel. La plebaglia malediceva agli uslosieti | maris
porto bevevano alls rovina del paps ¢ del suol sehiavi ¢ vout,
| bicchieri ad onore della Beata Veorgine dicends: a ohe «
sogna aiuto dei Latini? Naturalmente gl amicl dell umine
erano fortli abbastanza per sostenersl contro guestl of ogh
tali d'un popolo fanatico, che consumava Il resto dells sus
in wdic ssivaggio contro | Latinl.' Questa famatien irrit.
contro la comunions ecclesiastica con Roma sl estese Sino & -
molto slevati 4l Blsanslo, donde ansl vesnere allsociate ¢
tive coghi wiraquisti bowsnl. ' 11 grandeca Loca Netarss
pia potente dell'impotente Imperc, non ristetle dal preme
Is famigersta frase: vedrel pihh volentier! nells citth 0 ter
faree ¢he Ia tiars di Roma. '

Nom & da far meraviglia che fosse soltanto leggere b »

Oitre &l page od al re 4l Napeoli,* fra tutte ko potesss mord
tali sals b doe repubbliche di Venesia ¢ @i Gesova, = =
s priscipalmente soltanto per metivi melte pove bMeal. |




